
La 24ore di calcetto; ribattezzata
l’anno scorso ‘Happening
spettacolomusicalsportivo’ per la
grande varietà di proposte prenderà il
via venerdì prossimo alle 18.30 presso
il Palazzetto dello Sport di Cà de’
Somenzi. Il fischio d’inizio spetterà
nientepopodimenoche alla bellissima
Tania Zamparo, Miss Italia 2000. Alla
manifestazione, giunta alla quinta
edizione e organizzata dalla ‘Q del P’
(Quelli del Politecnico), si sono già
iscritte oltre venti squadre, ma fino
alle 18.30 di oggi è ancora possibile
aderire alla manifestazione (info Csi:

0372.23928). Si diceva, non solo
sport. Dalle 19.30 prenderà il via il
‘Music-show’: aperitivo ‘24h’ con
sangria, salatini e pizzette; alle 20
apertura tavola calda, lasagne e pizza
fino alle 24; panini non stop, alle 21
‘Kay Foster Jackson anche the free
Voices’, alle 22.30 ‘Fuori Onda’ e a
seguire Reds rock revival. Si prosegue
tutta la notte tra canti, brioche calde e
cappuccini, mentre dalle 9 alle 18 di
sabato 9 giugno la 24h ospiterà la
Giornata studentesca della Musica. Il
ricavato della manifestazione sarà
devoluto alla ‘Giorgio Conti’.

ANCHE MISS ITALIA ALLA 24H DI CALCETTO

«L’accesso ai farmaci
essenziali»: incontro con
Medici Senza Frontiere

Abaetetuba sta per ‘terra di uo-
mini di valore’ («siamo gente
umile, noi» scherza padre Fla-

vio). Abaetetuba - cittadina di ot-
tantamila e diocesi di oltre 415 mi-
la abitanti, sparsi qua e là nel-
l’Amazzonia brasiliana - ha una tra-
dizione ‘consolidata’ con i vesco-
vi italiani. Fino al ’95 il sanbassane-
se monsignor Angelo Frosi («Ange-
lo di nome e di fatto») quindi da
circa 3 anni e mezzo Padre Flavio
Giovenale di Murello (Cuneo). No-
viziato con i Salesiani a Pinerolo, a
vent’anni parte in missione per il
Brasile, prima destinazione Ma-
naus. Oggi che di anni ne ha 47 è
vescovo di Abaetetuba. Strano
parlare a tu per tu con un vescovo
in una casa privata dove è ospite
per un breve periodo di perma-
nenza in Italia, pantaloni neri e ca-
micia grigia. Modi familiari e collo-
quiali: «In Brasile c’è un rapporto
diverso con i fedeli; ma è più faci-
le non ci sono pesi storici da por-
tare. La mia casa è tra la gente e lì
mi sento molto amato». Il Brasile è
un mondo, un altro mondo. «Il Bra-
sile è l’ottava potenza economi-
ca; la distribuzione è la vera ingiu-
stizia perché l’80% della ricchez-
za è detenuta da nemmeno il
10% delle persone e agli altri non
restano che le briciole. Più che di
poveri in Brasile occorre parlare
di impoveriti. E chi detiene il pote-
re economico controlla che il po-
vero resti tale». Due le sfide: «dal
punto di vista ecclesiale il ‘proget-
to laici’. Ci sono comunità piccole
in cui si riesce a dir messa due vol-
te all’anno: i preti sono solo 25

per tutto il territorio. Occorre far
crescere e rafforzare la comunità.
L’altra sfida riguarda il migliora-
mento del livello di istruzione e
che, per noi, significa coscientiz-
zazione. Significa ‘aprire gli occhi’
sulla realtà politica e sociale. Og-
gi, il nostro grande progetto è la
realizzazione di una scuola pro-
fessionale che prepari i ragazzi e
le ragazze al lavoro. Un progetto
gravoso anche dal punto di vista
economico ma al quale crediamo
molto». Crede nel commercio
equo e solidale? «Ho visto buone
sperimentazioni. Da noi non si è
ancora riusciti ad organizzarlo.
Ma potrebbe essere utile per il
piccolo artigianato: questo con-
sentirebbe anche di qualificare la
manodopera».

Brasile è anche favelas e ‘meni-
nos de rua’. «Ogni bambino deve
aver diritto all’infanzia. In Brasile ci

sono bambini-venditori di 5-6 an-
ni che dovrebbero invece stare a
scuola. Qualcuno diventa anche
piccolo spacciatore; il passo per
le bambine a prostituirsi è breve.
Ci stiamo impegnando molto con
la pastorale dei minorenni». C’è
pacatezza ma forza nelle parole
di padre Flavio: «Il Brasile per me?
C’è molto cuore in Brasile. Ci sono
anche persone che valgono poco
ma la maggior parte della gente è
buona e lavora sodo... solo non
ha mezzi. E’ un popolo che lavora
e che ama. La mia vita non può es-
sere che tra loro. Non ne concepi-
rei più una diversa: nel Nord del
mondo, si è nell’economia del su-
perfluo; si lavora come dei matti
per finanziare il superfluo. I vesti-
ti, per esempio. Ma noi laggiù sia-
mo fortunati: il clima è sempre
molto caldo e ci basta ‘riciclare’
quelle 3-4 camiciole». (c.p.)

Quest’anno l’associazione ha seguito centodieci famiglie di piccoli colpiti da gravi patologie
Nel Duemila sono stati raccolti oltre duecentodieci milioni grazie a donazioni e offerte

Incontro con il vescovo di Abaetetuba Flavio Giovenale

Ecco il mio Brasile
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Tutti i bambini della ‘Conti’

C
’è la 24 ore di calcetto da
venerdì prossimo, ma c’è
anche il torneo di calcio
organizzato dallo Sported
Maris, c’è lo spettacolo

dello ‘Sporting Life’, e tutte nel gi-
ro di un paio di settimane: sono
tante davvero le organizzazioni
che ci aiutano nella nostra causa
a sostegno dei bambini con gravi
patologie. E dobbiamo anche
ringraziare le tante persone che
ci inviano offerte nelle forme più
diverse. I cremonesi sono perso-
ne di grande generosità». Viso Vi-
sigalli è uno dei consiglieri della
‘Giorgio Conti’ - associazione
che, presieduta da Adriana Con-
ti - dal 1988 persegue lo scopo
di dare assistenza morale ed eco-
nomica alle famiglie di bambini
colpiti da gravi malattie, quali leu-
cemia e tumori dell’infanzia. In
dodici anni, 1.610 interventi a fa-
vore dei bambini per un esborso
totale di 1 miliardo e 150 milioni.
«L’anno scorso - continua Visigal-
li - abbiamo ricevuto donazioni
per 212 milioni grazie alle quali
abbiamo potuto seguire 110 fa-
miglie, di cui una trentina cremo-
nesi. Ma noi vorremmo farci co-
noscere ancora di più. Molte vol-
te le famiglie si fanno riguardo a
chiedere una mano: ma davvero

non ne vale la pena specie quan-
do i soldi servono per una causa
importante come è la salute del
proprio figlio. Dietro la storia di
un’associazione di volontariato
sociale c’è sempre una storia di
dolore: non bisognerebbe mai
avere l’impressione di non aver
fatto abbastanza».

La ‘Giorgio Conti’ è presente
nei maggiori centri di cura pedia-
trici della Lombardia ed intervie-
ne con il suo aiuto in seguito alle
segnalazioni e alle richieste del

personale medico di queste clini-
che: «E’ impossibile rimanere in-
differente agli occhioni di questi
bambini quando ti guardano da
una stanzetta dell’ospedale». La
sede dell’associazione è a Cre-
mona in via Mantova 40 (tel.
0372.451929).

«Mi chiamo Giuseppe, ho no-
ve anni e da quando mi sono am-
malato l’associazione Conti non
mi ha mai lasciato solo». Conti-
nuiamo a dare speranza a questi
bambini.

«Siamo in tanti a credere che
gli straordinari progressi
scientifici che hanno portato
ad un netto miglioramento
del nostro stato di salute
siano appannaggio di tutta
l’umanità. Purtroppo la realtà
è ben diversa: oltre un
miliardo di persone
inizieranno il ventunesimo
secolo senza aver potuto
approfittare della rivoluzione
sanitaria mondiale». Questa
l’atroce realtà secondo i
recenti dati
dell’Organizzazione
mondiale della sanità. Di
sanità e di diritto alla salute
parlerà mercoledì alle 21, al
Centro pastorale diocesano,
Nicoletta Dentico, direttore
esecutivo di Medici Senza
Frontiere Italia (MSF). Tema
dell’incontro ‘L’accesso ai
farmaci essenziali’: MSF è
promotrice di una campagna
di sensibilizzazione al
riguardo...‘perché l’accesso
ai farmaci salvavita sia sempre
e comunque garantito’.
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